
/ Da sempre al passo con i
tempieda semprerivoltaalfu-
turo. È questa la filosofia che
contraddistingue Raro Am-
biente, gli intermediari dei ri-
fiuti che assicurano alla clien-
tela un servizio a 360° parten-
do dalle pratiche burocrati-
che e proseguendo con l’orga-
nizzazione del trasporto, lo
smaltimento o il recupero per
il riciclo delle materie prime.

La proposta. L’operatività
completa e puntuale indivi-
dua in Raro Ambiente l’inter-
locutore unico e specializza-
to: «Credo che questa rappre-
senti la chiave del nostro suc-
cesso», precisa Andrea Rugge-
ri, fondatore e guida
dell’azienda che ha sede a Ca-
stegnato.

«Il mondo dei rifiuti è molto
complesso e deve sottostare
alle leggi e alla bu-
rocraziache rendo-
notuttomolto diffi-
cile–continuaRug-
geri -. Nelle grandi
aziendacisonoper-
soneche si occupa-
no di questo e sono
quindi costante-
mente aggiornate,
ma piccole aziende e artigiani
si trovano ad affrontare situa-
zioni che tolgono tempo ed
energie. Noi lavoriamo sia
con le grandi aziende, ma sia-
mo l’unico referente del com-
plesso percorso del rifiuto an-
che di artigiani e Pmi. A que-

ste realtàgarantiamo un servi-
zio che, nel rispetto di ogni
normativa, toglie qualsiasi
pensiero agli imprenditori
che, ricordiamolo, sono sem-
pre e comunque responsabili
del rifiuto prodotto dalla loro

azienda».

L’assistenza. Raro
Ambiente rappre-
senta dunque un
validopuntodirife-
rimento in grado
di fornire ai clienti
di ogni settore una
capillare assisten-

zache spaziadall'espletamen-
to delle procedure iniziali di
naturaburocratica, quali la vi-
dimazione deiregistri, la com-
pilazione dei formulari dei ri-
fiuti, il sistema Sistri, per ap-
prodare al trasporto e smalti-
mento finale dei rifiuti.

I servizi. L’azienda di Caste-
gnato eroga inoltre servizi le-
gati al trasporto e allo smalti-
mento di rifiuti speciali peri-
colosi e non, solidi, liquidi,
fangosie ancora spurghi, ana-
lisi chimiche, micro-raccolta,
bonifiche,smaltimentocoper-
ture in amianto, smaltimento
di rifiuti elettronici, eccetera.

Se l’assistenza è il valore ag-
giunto di raro Ambiente,
l’azienda guidata da Andrea
Ruggeriaffianca aquello di as-
sistenza numerosi servizi, tra
i quali la locazione container
di varie metrature (6, 17, 20,
25 e 30 metri cubi), il traspor-
toaimpianti di cernitaerelati-
va selezione tra rifiuti recupe-
rabili e irrecuperabili, questi
ultimi da destinarsi a discari-
cheo impianti adibiti allecon-
seguenti operazioni di smalti-
mento o recupero. //

/ Raro Ambiente nasce nel
novembre 2004 quando An-
drea Ruggeri decide di mette-
re a frutto l’esperienza matu-
rata alla Ecorifiuti di Gussago.

L’idea è mettere a disposi-
zione le tecnologie più evolu-
te e costantemente aggiorna-
te per rispondere alle esigen-
zedelleaziendeche devonori-
solvereilproblemadellosmal-
timento dei rifiuti.

L’approccio è moderno e si

differenzia da quanto offre il
mercato.

Per essere sempre competi-
tivi, Ruggeri non ha lesinato
investimenti in risorse ed
energie.

Raro Ambiente sta rinno-
vando l’autorizzazione am-
bientaleMi 41590 che permet-
teràl’iscrizione all’Albo nazio-
nale dei gestori ambientali
Cat.8 classeD:«Inpratica pas-
siamoalla possibilità di tratta-
re l’intermediazione di 15mi-
la tonnellate anno di rifiuti
senza detenzione rispetto alle
precedenti 6mila».

Questa non è l’unica novità
dispiccodell’aziendadiCaste-
gnato: «Siamo in dirittura di
arrivo per acquisire la certifi-
cazionediqualitàIso 9001nel-
la quale si rispecchia il nostro
sistema di lavoro. Inoltre, nei
mesi scorsi abbiamo radical-
mente rinnovato il nostro sito
Internet (www.raroambiente.
it),cheoggirappresenta un’in-
terfaccia attiva con il cliente
permettendoci di velocizzare
i contatti già nella fase di pre-
ventivazione. Ci appoggiamo
inoltre ad un gestionale inno-
vativo e molto avanzato che ci
pone senza ombra di dubbio -
conclude Andrea Ruggeri -,
tra le aziende più evolute del
nostro settore in Italia».

Un’evoluzione che conti-
nua. //

/ Chi si ferma è perduto, una
massima che vale in ogni setto-
re soprattutto in tempi di com-
petitività esasperata come
quelli che stiamo vivendo.

Una massima che calza alla
filosofia operativa di Raro Am-
bienteedel suoriferimentoim-
prenditoriale Andrea Ruggeri.

«Nel 2016 siamo stati impe-
gnati su più fronti per conti-
nuare a crescere e per rispon-
dere alle esigenze dei commit-
tenti che vogliono un servizio
puntuale e senza problemi.
Chisi rivolge anoi chiede di ve-
nir sollevato da un problema,
come quello della raccolta e
dello smaltimento dei rifiuti,
cheèsempre piùaffareper spe-
cialisti costantemente aggior-
nati».

Raro Ambiente ha puntato
sullaqualità - contanto dicerti-

ficazione Iso - coinvolgendo
nellacrescita ’ambito gestiona-
le e l’interfaccia Internet.

Ora a Castegnato si pensa
già al prossimo anno: «Abbia-
mo altri investimenti in pro-
grammaper sostenereuna cre-
scita che, nel 2016, si attesta at-
torno al 30% - spiega Ruggeri -.
Alla crescita del lavoro dobbia-
mo rispondere con maggiore
agilità e con servizi sempre più
puntuali. Il 2017 sarà l’anno
della capillarizzazione della
presenza sul territorio. Cresce-
rà anche l’attenzione commer-
ciale alla clientela, mettendo a
frutto gli investimenti del
2015. Il gestionale e Internet al
passo con i tempi sono la leva
per elevare la qualità del servi-
zio».

A cosa punta Raro Ambien-
te? «Abbiamo la struttura per
crescere ancora e vogliamo es-
sere ancora più snelli e veloci».
Raro Ambiente aprirà anche
ad un nuovo servizio: «Non sa-
remo solo intermediatori, ma
è in programma l’acquisto di
una motrice scarrabile che
metteremo al servizio della
clientela. Con l’aumento del
volume di lavoro, questa è di-
ventata una necessità». //

/ Entro il 2018 l’Unione Euro-
pea avrà investito più di 3 mi-
liardi di euro - l’iniziativa quin-
quennale è cominciata nel
2013 - nel settore del riciclo dei
rifiuti. Si cambia prospettiva, i
rifiuti sono risorsa da riciclare
per recuperare materie prime.

L’obiettivo è realizzare
un’economiacircolare chepor-
ti alla nascita di nuove attività
produttivenelrispetto dell’am-
biente.

Sono molte le città che si at-
trezzano per cogliere questa
opportunitàpuntando allarea-
lizzazione di un distretto del
riuso, e cercando una propria
strada alla smart city.

spazzatura non esiste nella
città intelligente, almeno co-
me la intendiamo oggi. Esisto-
no gli ecoprodotti ovvero pro-
dotticompletamente riciclabi-

li o riutilizzabili, che una volta
immessi sul mercato assumo
altre destinazioni d’uso.

Abbigliamento,arredo, uten-
sili da cucina e oggettistica da
ufficio sono diverse le trasfor-
mazioni che i rifiuti possono
subire in un sistema ecologico
in cui i prodotti non vengono
buttati nella pattumiera, ma
vengono inseriti nuovamente
nel ciclo come avviene in natu-
ra.

In pratica si può attivare un
sistema ecologico in cui le in-
dustrie funzionano al rove-
scio: producendo materie pri-
me. Questo è il traguardo che
una smart city deve raggiunge-
re, non semplicemente raccol-
ta differenziata, ma sviluppo
di un circuito produttivo ver-
de, perché la sostenibilità am-
bientale passa anche per la via
del riciclo.

Da qui la sfida che viene lan-
ciataallecittàche intendono ri-
pensarsi con un approccio
open minded.

Di un sistema intelligente
del riuso fa parte anche Raro
Ambiente, anello di una cate-
na che diventasempre più arti-
colatae haunfuturo importan-
te da affrontare. //

L’interlocutore
che risolve
ogni problema
di raccolta
e smaltimento
di rifiuti
industriali
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